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Calcio 

Cosi in 
campo 
(ore 15) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 8 Pisa 
Milan 6 Verona 
Torino 6 Bari 
Fiorentina 6 Samp 
Napoli 6 Avellino 
Roma 5 Lecce 
Inter 5 Atalanta 
Udinese 4 Como 
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AVELLINO: Di Leo; Fettoni. 
Galvani (Vullo); De Napoli, 
Amodio, Zandonà; Agostinelli, 
Benedetti, Diaz, Colomba, Ber­
toni ( 12 Coccia, 13 Vullo o Gal­
vani. 14 Morelli. 15 Boccafrs-
sca, 16 Alessio). 
UDINESE: Brini; Galparoli. Ba­
roni; Storgato, Edinho. De 
Agostini; Barbadillo. Colombo, 
Zanone, Chierico, Criscimanni 
(12 Abate, 13Pasa. 14Miano, 
15 Suste, 16 Gregoric). 

ARBITRO: 
M a t t a i dì M a c e r a t a 

C O M O : Paradisi; Tempestìlli, 
M accoppi; Centi, Albiero, Bru­
no; Mattei, Fusi. Borgonovo, 
Dirceu, Corneliusson (12 Della 
Corna. 13 Casagrande, 14 ln-
vernizzi. 15 Notaristefano, 16 
Todesco). 

F IORENTINA: Galli; Contrat­
to, Carobbi; Oriali. Pin, Passa-
rella; Berti. Massaro. Monelli, 
Battistim, D. Pellegrini (12 P, 
Conti. 13 Onorati. 14 Pascus-
si, 15 Gentile o Gelsi, 16 Ischi-
ni o C. Pellegrini). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

Juventus-Atalanta I Lecce-Napoli Pisa-Bari Roma-Torino 
INTER: Zenga; Bergomi, Ma­
rangoni Baresi. Collovati, Ferri; 
Fanne. Tardolli, Attobelli, Bra-
dy. Rummenigge (12 . Lorieri. 
13 Mandorlini. 14 Monti. 15 
Cucchi, 16 Selvaggi). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella. Fontolan, 
Briegel; Sacchetti, Verza. Gai-
densi, Di Gennaro. Elkjaer (12 
Spuri, 13 Galbagini. 14 Bruni, 
15 Vignola, 16 Turchetta). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

J U V E N T U S : Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio. Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena. 
Platini, Laudrup(12 Bodini, 13 
Pioli. 14 Pin. 15 Bonetti. 16 
Pacione). 

A T A L A N T A : Piotti; Osti. Gen­
tile: Penco. Soldà. Rossi; 
Stromberg, Prandelli, Magrin, 
Donadom. Cantarutti ( 12 Mali­
zia. 13 Bortoluzzi. 14 Limido, 
15 Volpati. 16 Simonini). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Siena 

LECCE: Negrotti; Vanoni. S. Di 
Chiara: Enzo, Raise, Miceli; 
Causio, Orlandi (Barbasi. Pa-
sculli. Palese. Paciocco (Di 
Chiara A.) (12 Ciucci. 13 Leva­
to, 14 Nobile. 15 Luperto. 16 
Di Chiara A. o Paciocco). 

NAPOLI : Garella; Bruscolotti, 
Filardi; Bagni, Ferrarlo, Renica; 
Bertoni, Pecci (Bunani). Gior­
dano, Maradona, Celestini (12 
Zazzaro, 13 Carannante. 14 
Buriani o Ferrara, 15 Caffarelli, 
16 Baiano). -

ARBITRO: 
Casarin di Mi lano 

PISA: Manninì; Chiti (Colan-
tuono), Volpecina; Mariani, 
Ipsaro, Progna: Bergreen, Ar-
menise, Kiett. Giovannelli, Bai-
dierj ( 12 Grudina. 13 Colantuo-
n o o Ch'iti, 14 Mauro, 15D ian -
da, 16 Caneo). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Pi-
raccini; Sola, Sclosa. Bivi, Gri-
delti (Cupini). Rideout (12 Im­
parato. 13Gua3tella. 14Cupini 
o Gridelli. 15 Giusto. 16 Ber-
gossi). 

A R B I T R O : 
Lombardo di Marsa la 

R O M A : Tancredi; Gerolin, Nela 
(Oddi); Boniek, Bonetti, Ance-
lotti (Nela); Conti, Cerezo, 
Pruzzo, Giannini, Tovalieri ( 12 
Gregori, 13 Lucci, 14 Oddi o 
Petitti, 15 Ancelotti o Oddi, 16 
Di Carlo o Graziani). 

T O R I N O : Martina; Corradini. 
Rossi (Danova); Cravero, Ju­
nior, Ferri; Pileggi, Sabato. 
Schachner, Dossena, Comi (12 
Copparoni. 13 Beruatto, 14 
Danova, 15 Osio, 16 Pusced-
du). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Sampdoria-Milan 
S A M P D O R I A : Bordon; Man-
nini, Galla; Pari. Paganin. Pelle­
grini; Scanziani, Matteoli, Man­
cini, Souness, Vialli ( 1 2 Boc­
chino, 13 Aselli, 14 Salsano. 
15 Francis, 16 Lorenzo). 

M I L A N : Terraneo; Tassotti, 
Maldini; Baresi, Di Bartolomei, 
Galli; leardi, Wilkins, Hateley. 
Evani. Virdis (12 Nuciari. 13 
Mancuso, 14 Bortolazzi, 15 
Manzo, 16 Carotti). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Juve in casa per vìncere ancora 
Le altre fuori per non mollare 
Dal nostro inviato 

ASCOLI — Il suo sogno ed i! 
suo obiettivo è di costruire il 
nuovo stadio di Milano. Co­
stantino Rozzi, imprendito­
re, presidente dell'Ascoli cal­
cio e «re degli stadi», lo ha già 
in mente nei dettagli e nelle 
sfumature. «Roba avveniri­
stica — tiene a sottolineare 
— e fornita di tutte le como­
dità possibili. Sarebbe sen­
z'altro il più bello d'Europa. 
La partita è diventata uno 
spettacolo molto caro e quin­
di va goduto nel migliore dei 
modi.. 

— Dopo aver costruito sta­
di su stadi nel sud, ora vuol 
tentare l'avventura al 
nord, in una grande città e 
con un impianto di grande 
capienza. 
•Gli stadi dì provincia 

vanno fatti in un certo modo 
e con certi limiti. Io ho ormai 
li faccio a memoria, in cento 
giorni'. 

— È un vero record. 
•Lo può ben dire. A me i 

record piacciono, anche se 
mi Tanno rimettere a volte 
un bel pò di soldi. Per rifare 
lo stadio di Lecce, in condi­
zioni normali ci sarebbero 
voluti tre anni. Noi l'abbia­
mo fatto in soli tre mesi, la­
vorando 20 ore al giorno». 

— l'erdita di soldi in che 
senso: non mi dica che fa 
queste cose soltanto per la 
gloria? 

• «Per la gloria no, ma certo 
non è che mi arricchisca, pe­
rò. Fare un impianto in cen­
to giorni, significa costi ele­
vatissimi. A Lecce hanno la­
vorato oltre 300 operai, in 
due turni di dieci ore ciascu­
no, spesso anche di notte. 
Calcoli un po' lei gli straordi­
nari che ho dovuto pagare». 

— Ce sempre una revisio­
ne dei prrz2i... Le urgenze 
vanno pagate. 
•Io con un prezzo ho vinto 

l'appalto e a quel prezzo ho 

Rozzi rivela 
«Ricostruirò 
così lo stadio 
di San Siro» 

consegnato lo stadio, chiavi 
in mano. Sono un uomo di 
parola. Se puntassi esclusi­
vamente al denaro, mi sarei 
messo a costruire cimiteri. 
Sono redditizi e non ti crea­
no preoccupazioni». 

— Se il guadagno è poco, le 
preoccupazioni tantissime, 
perché si tuffa in questa 
avventura. Non le basta co­
struire strade? 
«Sono da diciotto anni pre­

sidente dell'Ascoli, da diciot­
to anni sento parlare dei pro­
blemi degli stadi. Allora ho 
voluto dimostrare a me stes­
so, e non solo, che sarei stato 
capace di fare buone cose, a 
prezzi buoni ed in tempi pre­
stabiliti come avevo promes­
so. Credo di esserci riuscito. 
Anche queste sono belle sod­
disfazioni. La gente mi è ri­
conoscente». 

— Come fa a battere la con* 
correnza? Ci sono altri me­
todi dì costruzione a basso 
prezzo e altrettanto veloci, 
tipo quello con cui è stato 
messo in piedi lo stadio di 
Perugia. 
«La storia — vera — dei 

cento giorni mette tutti gli 
avversari al tappeto. A Peru­
gia poi, l'impianto è stato co­
struito in ferro e cemento ar­

mato. Il mio è solo in cemen­
to armato. È tutta un'altra 
cosa». 

— Migliore? 
•Non sta a me giudicare». 
— Bisogna dire però che i 
suoi stadi si assomigliano 
un po' tutti. Ha dei progetti 
standard? 
«No, i progetti sono diver­

si, però è la filosofia ad esse-
rela stessa. Lo stadio è un 
elemento fondamentale nel­
lo spettacolo calcistico e ad 
esso deve essere equiparato, 
cosa che in verità non acca­
de. Se andate a vedere gli im­
pianti di quasi tutta Italia, vi 
renderete conto che sono 
vecchi e decrepiti, anacroni­
stici rispetto alle nuove esi­
genze del calcio. Si parla 
spesso di violenza e delle ma­
trici che la generano. A volte 
queste nascono anche dalle 
condizioni disagiate nelle 
quali spesso gli spettatori so­
no obbligati per assistere ad 
una partita. In questi casi, 
specie quando le condizioni 
atmosferiche non sono delle 
migliori, basta un non nulla, 
una sciocchezza a volte, per 
scatenare l'ira di Dio. Se Ju-
ve-Liverpool, finale di Coppa 
dei Campioni, invece di di­

sputarsi all'Heysel, si fosse 
disputata in uno stadio de­
gno dì questo nome, non sa­
rebbe accaduto quello che è 
purtroppo accaduto». 

— Come dovrebbe essere, 
secondo le sue teorie, uno 
stadio modello? 
«Dev'essere sicuro, como­

do e sfruttabile al massimo 
da un punto di vista econo­
mico dalle società che vi gio­
cano. Come quello che forse 
costruirò a Milano». 

— Ce lo può descrivere? 
•Sarà circolare come le an­

tiche arene. Sarà da 100 mila 
posti, tutti a sedere e su co­
mode poltroncine e soprat­
tutto tutti al coperto. Con la 
super-capienza potrà arriva­
re anche a 120 mila spettato­
ri. Negli snodi fra l'anello su­
periore e quello inferiore, 
avrei intenzione di costruire 
una serie di palchetti, coperti 
da vetrate. Un po' come quel­
li che sono nei teatri. Chi 
vorrà, potrà comprarne uno 
a vita, naturalmente a prezzi 
particolari e con i vantaggi 
immaginabili per le società 
di calcio. Poi, ascensori in­
terni di collegamento tra i 
due anelli, servizi di prima 
qualità e soprattutto bocca­
porti d'uscita che consenta­
no l'evacuazione dello stadio 
in pochi minuti. Questo è un 
particolare molto importan­
te, che non sempre viene 
considerato nella giusta ma­
niera». 

— Perché sogna di costrui­
re a Milano e non in un'al­
tra città dove forse l'esigen­
za è maggiore. 
«Perché a Milano dovrà es­

sere fatto un impianto tutto 
nuovo, e soprattutto voglio­
no farlo davvero. In altre cit­
tà dovrei lavorare alle solite 
ristrutturazioni. E le ristrut­
turazioni hanno un non so 
che di minestra riscaldata». 

Paolo Caprio 

HATELEY 

Oggi sapremo se auella della Juventus è vera 
fuga o no. Osservando gli incontri in programma 
potremmo, fin d'ora, assicurarvi disi. Cioè che il 
campionato ha già trovato la sua squadra guida, 
per cui il ramoso equilibrio, sul quale hanno di­
scettato in molti, non esisteva che come chimera. 
Però non crediamo sia giusto far della bella calli­
grafìa su un campionato il quale, oltre che rude 
(vedi espulsi e ammoniti), è ancora tutto da gio­
care. Interessante sarà comunque vedere come 
saprà reagire il Verona, dopo la battuta d'arresto 
impostale dalla squadra di Trapattoni. Inutile 
star qui a ripetere che i campioni d'Italia non 
sonopiù quelli dello scudetto. Lo hanno afferma­
to in molti e tanto basta. A noi piace, viceversa, e 
una volta tanto, andare controcorrente: cioè non 
crediamo che il Verona sia quello visto fin qui, 
bensì quello intravisto in Coppa dei campioni. 
Vogliamo dire che se Elkjaer, il danese di ferro, 
resisterà all'usura cui verrà sottoposto dal lavoro 
in contropiede, gli scaligeri non potranno che 
migliorare. Che diamine: Bagnoli, nuovo filosofo 
della pelota (il primo — come ricorderete — fu 
Scopigno). non può aver smarrito d'un colpo il 
senno. Neppure a farlo apposta, anzi, meglio co­
sì. oggi l'Inter misurerà la reale consistenza del 
Verona formato Coppa. A questo proposito ha 
fatto bene il presidente Sordillo a chiedere al­
l'Uefa di far disputare in campo neutro lo spa­
reggio tra Verona e Juventus, con la ripresa tv in 
diretta. Insomma, oltre alla beffa del sorteggio ci 
mancherebbe vi si aggiungesse il danno del man­
cato incasso dell'incontro di ritorno. 

Ritornando a questa quinta di .andata», vo­
lendoci fidare della... carta, non possiamo che 
constatare come essa sia pro-Juventus. Le sue 
dirette inseguitrici sono tutte impegnate in tra­
sferta. Il Milan sarà a Genova contro una Samp 

F A N N A 

che ha urgente necessità di tirar fuori le unghie, 
se non vorrà far diventare irreversibile la sua 
crisi; il Torino aU'tOIimpico* contro una Roma 
che vuole decollare. Per giunta la Fiorentina in­
contrerà molte insidie a Como, dato che i locali 
hanno urgente necessità di far punti; Io stesso 
dicasi del Napoli che a Lecce non avrà vita facile. 
Ce n 'è quanto basta e avanza per aspettarsi par­
tite giocate a spron battuto da parte delle più 
deboli, e che metteranno a dura prova i fischietti, 
fin qui non troppo felici quanto a... fischi (finora 
non ci è pervenuta notizia di una qualche società 
che abbia fatto loro... regali). 

Ma non sono solamente questi i motivi che 
renderanno spasmodica l'attesa dei risultati. 
Tralasciando Avellino-Udinese e Pisa-Bari, che 
pure annunciano l'inizio delle partite-salvezza, ci 
sarà da vagliare le possibilità che avranno alcuni 

f locatori di entrare a far parte del club Italia. 
nfatti, il et Enzo Bearzot, dopo la partita persa 

con la Norvegia, si è lamentato per non avere 
attualmente possibilità di ricambio. Ma forse 
non è del tutto così, perché qualcuno sta venendo 
alla ribalta. Prendete Serena, Virdis e Manfredo­
nia: iprimi due stanno facendo scomodare agget­
tivi che parevano ormai in disuso, data la parsi­
monia con cui, fino a ieri, le punte andavano a 
rete. Il terzo ha rivitalizzato, nella Juventus, se 
stesso, dando anche una mano di vernice fresca 

.alla sua immagine e, quel che più conta, dimo­
strandosi giocatore indispensabile all'economia 
del gioco della sua squadra. Se l'ascesa dei tre 
non lamentasse battute d'arresto, ecco che per 
Bearzot si aprirebbero spiragli di luce: anche 
perché la nazionale dovrà pur decidersi a rispec­
chiare il valore europeo delle nostre squadre di 
club. 

BERSELLINI chiede ai suoi giovani più grinta 

Samb-Lazio: chi perde 
complica il cammino, 
e la Triestina godrà 

In serie B si potrebbe ripete­
re quanto sta accadendo per la 
•A» e non soltanto per quel che 
riguarda le indicazioni della 
classifica. Ma veniamo a noi. 
La Triestina, infatti, si dovreb­
be giovare della partita interna 
contro il Catania per rinvigori­
re la sua posizione di leader. 
Questo in virtù del fatto che 
soltanto il Brescia gioca tra le 
mura amiche (ospita il Vicen­
za), mentre Samb e Lazio sono 
a confronto diretto, e Ascoli e 
Cesena troveranno trabocchet­
ti spalancati sotto i loro piedi in 
quel di Campobasso e di Arez­
zo. Simpatica questa Triestina 
di Ferrari, l'allenatore ritorna­
to dalla Spagna dove allenava il 
Saragozza. Ha saputo conferire 
alla squadra piglio e ordine, 
mettendo in luce, per giunta, 
un centravanti come il 23enne 
Gianfranco Ci nello, acquistato 
dall'Empoli e che mai era riu­
scito ad emergere in maniera 
così prepotente. A Ferrari, 
buon conoscitore di calcio, deve 
aver giovato molto l'esperienza 
nel Saragozza. 

Ma, visto che stiamo parlan­
do di allenatori, oggi rischia 

grosso quello del Perugia. A 
Giacomini è stata rinnovata la 
fiducia che, però, potrebbe sca­
dere questa sera in caso di ri­
sultato negativo. La società ha 
riportato nel suo seno un perso­
naggio carismatico come D'At-
toma (amministratore delega­
to), ma è ovvio che adesso punti 
le sue carte sui risultati. Finora 
è andata male, tanto che la 
squadra umbra tocca il fondo 
della classifica. Ora, come è 
malcostume imperante nel cal­
cio, a pagare potrebbe essere 
soltanto il buon Giacomini. A 
Palermo non saranno sicura­
mente rosa e fiori, per cui Gia­
comini è sull'orlo dell'abisso. 

Samb-Lazio non doveva ar­
rivare così presto. Simoni e Vi­
tali hanno un diavolo per capel­
lo: chi dovesse perdere avrebbe 
poche possibilità d'appello il 13 
ottobre, quando la Lazio se la 
vedrà con la Triestina e la 
Samb sarà in quel di Cagliari. 
Insomma, la classifica potrebbe 
anche ridisegnare la sua fisio­
nomia, pur se non nascondiamo 
che i nostri favori si appuntano 
sulla Triestina: potrebbe di­
ventare la squadra-guida della 
B. 

g. a. 

Partite e arbitri (ore 15) 

Arezzo-Cesena: Lamorgese; Bologna-Cremonese: Gabrielli; 
Brescia-Vicenza: Luci; Campobasso-Ascoli: Pairetto; Catanza­
ro-Genoa: Bruschini: Empoli-Monza: Vecchiatini; Palermo-Pe­
rugia; Tarallo; Pescara-Cagliari: Corniet i ; Sambenedettese-
Lazio: Sguizzato; Triestina-Catania: Frigerio. 
CLASSIFICA: Triestina 7 ; Brescia. Ascoli , Cesena, Samb • 
Lazio 6 ; Genoa, Vicenza e Cagliari 5 ; Empoli e Catanzaro 4 ; 
Palermo. Bologna, Pescara e Catania 3 ; Arezzo, Cremonese e 
Monza 2 ; Campobasso • Perugia 1 . 

Panatta e Ocleppo si aggiudicano il doppio (6-4, 6-2» 6-4) 

In Davis Italia-Cile 2 a 1 
Successo scontato, però... 
Ora si aspetta il punto decisivo 

D a l n o s t r o inv ia to 

CAGLIARI — E tornato il 
sorriso sul viso di Adriano 
Panatta. La grande paura e 
l'incubo di una clamorosa 
sconfitta sono stati ricaccia­
ti indietro. Sono stati il redi­
vivo Gianni Ocleppo e Clau­
dio Panatta, vincitori del 
doppio nei confronti di Acu-
na-QueiroIo (6-4, 6-2, 6-4), a 
vestire 1 panni degli eroi di 
giornata e riportare un po' di 
tranquillità nell'ambiente 
azzurro, sotto choch dopo la 
prima giornata di gioco 
quando i cileni, senza ecces­
siva fatica, avevano strappa­
to il pari. II match di ieri era 
determinante per affrontare 
l'ultima giornata senza pate­
mi d'animo e senza la perico­
losa «sindrome da ultima 
spiaggia». In vantaggio per 2 
a 1. ora basterà rimediare un 
punticino nell'ultima odier­
na giornata. Un'impresa 
tutt'altro che ardua. A quel 
punto l'Italia sarà salva e re­
sterà nel World Group. Con 
questa ben magra soddisfa­
zione potremo poi archiviare 
questo confronto-spareggio 
con II Cile per la permanenza 
nel girone d'elite di Davis. I 
problemi, però, restano, il 
domani rimane incerto. La 
squadra azzurra non è sicu­
ramente guarita, infatti, dal­
la malattia che l'affligge 
praticamente da quattro an­
ni, dai 1982, quando fummo 
sconfitti a Cervia, sulla terra 
battuta, dalla Nuova Zelan­
da. Da allora alti e bassi (più 
bassi per la verità), l'arrivo 
di capitan Panatta, volti 

nuovi, grandi promesse, ma 
scarsi risultati. 

Il doppio vincente ci 
proietta dunque all'ultima 
giornata di oggi (appunta­
mento in Tv sulla terza rete 
ore 11), con rischi ridotti pra­
ticamente a zero. Vista la 
consistenza del giovanissi­
mo «ninas* Jose Antonio 
Fernadez, Claudio Panatta 
non dovrebbe faticare molto 
per superarlo e garantirsi 
cosi il punto matematico del­
la sicurezza. 

L'incontro di ieri, due ore 
appena di gioco, senza parti­
colari brividi e senza vette 
tecniche, ha riconfermato 
che la trasferta dei cileni ha 
più i contorni di un tour turi­
stico che di un impegnativo 
confronto sportivo. Il povero 
Fillol. ex campione e capita­
no non giocatore, con quel 
che gli passa il convento (3 
debuttanti juniores e un uni­
co solo vero giocatore di li­

vello intemazoinale) ha fatto 
quello che poteva. Ieri, tanto 
per non smentire il modesto 
livello qualitativo del team 
sudamericano. Queirolo nei 
tre set disputati ha perso 
quattro servisi su sei. Quasi 
un record. Il suo compagno 
Acuna ha fatto quello che 
poteva per non far affondare 
la barca. Ma da solo poco ha 
potuto nei confronti della 
superiorità degli italiani. 
Quest'ultimi, accantonati 
tutti 1 motivi di polemica, ri­
picche e rivalità personali, 
sono scesi in campo con buo­
na volontà, pur palesando 
incertezze e scollamenti. La 
coppia schierata da Adriano 
Panatta è apparso tutt'altra 
che irresistibile. In partico­
lare «Panattino*. nervoso si­
no all'isteria, ha sbagliato a 
ripetizione. Ocleppo, alla ri­
cerca di rivincite morali, ha 
invece retto sulle proprie 
spalle gran parte del peso del 

Auto, atletica, pallavolo 
e ippica nella domenica Tv 

RAMNO — 14.20-15.45-16.45 Notizie Sportive: 18.20 Novantesi­
mo minuto; 1B.50 Calao - Cronaca registrata di una partita di Sene A: 
21 .50 La domenica sportiva 
RAIDUE — 13.30 Tg2 - Oretta Sport: Atletica leggera - Da Canberra 
Coppa del Mondo: Automobilismo - Da Brands Hatch Gran Premo 
d'Europa di Formula 1 ; 17.50 Calcio - Sintesi di un tempo di una partita 
di Sene B; 18.20 Ippica - Da Parigi Arco di Trionfo: 20.00 Tg2 Dome­
nica sprint; 24 ,00 Pallavolo - Da Amsterdam finale dei Campionati 
europei 
MAITRE — 12-18 Tg3 • Diretta sportiva: Tennis • Da Cagliari Coppa 
Davis Itate-Cde; 19,20 Sport Regione: 20.30 Domenica gol: 
22 .30 Campionato di calcio di Sene A 
ITALIA 1 — 14.00 Domenica sport - Avvenimenti sportivi internazio-
nali 
TELEMONTZCARLO — 14.05 Automobilismo Gran Premio d'Europa 

match. Puntuale e preciso, 
in campo ha rivestito anche 
la non facile mansione di 
consigliere e «coordinatore». 
Ha incitato quando doveva, 
ha sdrammatizzato i mo­
menti caldi, ha rincuorato il 
suo compagno dopo le sue 
più vistose defaiance. I due 
azzurri, comunque, non han­
no mai avuto il fiatone. 
Troppa era la distanza tecni­
ca che li separava dai cileni. 
La loro qualità, la loro consi­
stenza. unita alla esperienza, 
alla fine hanno fatto risulta­
to. Al termine della partita il 
tandem azzurro appariva 
rinfrancato e pimpante. Sor­
risi per la stampa, dichiara­
zioni rasseneranti, clima di­
steso e fiducia nel domani. 

Oggi, dal trampolino di 
lancio di un 2 a 1 a nostro 
favore, affrontiamo le ulti­
me fatiche dei singolari. 
Confermati gli accoppia­
menti (Fernandez-Cancel-
lotti; Acuna-Claudio Panat­
ta), non è escluso, però, che a 
punteggio acquisito il Ct Pa­
natta conceda una chance al 
giovane Cane, facendolo de­
buttare. Ma restano dettagli. 

Da Cagliari, a parte la sto­
ria deamicisiana delia riap­
pacificazione tra Claudio 
Panatta e Gianni Ocleppo. il 
nostro tennis continua a lan­
ciare segnali tutt'altro che 
rassicuranti. Il futuro im­
mediato non permette di si­
curo spazi all'ottimismo. 
Senza allarmismi e senza 
piagnistei, il lavoro di Panat­
ta sarà duro e impegnativo. 
Il compito affidatogli dalla 
Federazione di riportare il 
nostro tennis nel gotha mon­
diale appare, per il momen­
to, un'impresa disperata. 

Marco Mazzanti 

La 2" giornata di Coppa del Mondo a Canberra 

Fantastica volata 
di Franks sui 400 

Testa a testa Usa-Urss 

P A N A T T A OCLEPPO 

Sfida tra Germania e Svezia 
per la finale di zona europea 

La finale di zona europea dì Coppa Davis sarà Svezia-Germa­
nia. Gli svedesi si sono sbarazzati degli australiani vincendo ancha 
il doppio. Jarryd-Edberg hanno battuto Edmondson-Fitgerald 
per 6-4.6-3,6-4 portando così il punteggio sul 3 a 0.3 a 0 anche per 
la Germania ovest contro la Cecoslovacchia. Becker e Mauer han­
no battuto Lendl e Smid per 6-1, 7-5. 6-4. Negli altri spareggi 
invece la Jugoslavia conduce 2-1 sulla Francia che ieri s'è riscatta­
ta nel doppio. Noah-Leconte hanno battuto Propìc-Sblolodan. 
Successo anche degli spagnoli sui giapponesi, conducono infatti 
per 3-0. Ecco i risultali delle altre finali di zona: Brasile-Messico 
0-2 (zona americana): Nuova Zelanda-Corea del Sud 2-0 (zona 
asiatica): Gran Bretagna-Israele 1-1 (zona europea B). 

Incontro Sordillo-Uefa 
per il «caso» Juve-Verona 

ROMA — Il presidente della Federcalcio, aw. Federico Sordillo, 
dopo il sorteggio europeo che ha messo di fronte, nelle partite del 
secondo turno di Coppa dei Campioni. Verona e Juventus, ha 
chiesto all'Uefa di discutere la possibilità di rivedere la sanzione 
nei confronti della Juventus. Come si ricorderà, dopo i fatti di 
Bruxelles, la squadra bianconera venne condannata a disputare 
due incontri internazionali a porte chiuse. Considerato che l'in­
contro di ritorno del 6 novembre sarà di gran richiamo, farlo 
disputare a porte chiuse al «Comunale* (stadio che si trova al 
centro di Turino), potrebbe creare qualche prohlema di pubblico. 
Sordillo ha perciò chiesto un incontro al presidente dell'Uefa, 
Jacques Georges, al quale far presente proprio questi problemi. La 
riunione dovrebbe avvenire nella settimana entrante. 

Il gigante sassone Ulf Timmermann ha fatto 
coincidere la forma perfetta con la vigilia della 
Coppa del Mondo (record mondiale a Berlino, 
22,62) e con la giornata di ieri Ulf Timmermann 
infatti ha vinto a Canberra la gara del peso con 
un lancio formidabile: 22 metri. Ha distanziato 
di 28 centimetri il sovietico Sergeì Smirnov vin­
citore in Coppa Europa, di 86 centimetri Ales­
sandro Andrei e di un metro e 49 l'americano 
Dave Laut. Ma l'impresa del gigante schivo non 
è bastata alla squadra della Germania Democra­
tica che ha ceduto altri cinque punti agli Stati 
Uniti e sei all'Unione Sovietica. 

Gli Stati Uniti quindi guidano la classifica ma­
schile e nella seconda giornata hanno ottenuto 
due prestazioni straordinarie con la staffetta ve­
loce e sul giro di pista. Harvey Ciance, Kirk Ba-
ptiste, Calvin Smith e thvayne Evans hanno cor­
so in 38"10. limite mondiale stagionale. Irrile­
vante l'assenza di Cari Lewis. Qui c'erano anche 
quattro azzurri, in rappresentanza della vecchia 
Europa. Antonio UIIo, Stefano Tilli. Pierfrance-
sco Pavoni e Carlo Simionato hanno ottenuto un 
pregevole 5* posto in 38"76. miglior tempo della 
stagione azzurra e quinto di sempre. Era diffìcile 
pretendere di più. 

Brevi 

Falcao nuovamente acciaccato 
Paulo Roberto Falcao rischia di non giocar* oggi ralla fa* 
del San Paolo (incontra m campionato a Portuguesa). a 
causa di uno stramemo aRa samba destra. La società 
paufcsta. dal canto suo. ha reso noto che a giocatore si * 
npreso mono bene darmtarvento al gracchio sinistro. 

Sponsor per la Liberta* Forlì 
L'azienda alimentare Jotrycolornbiani è a nuovo sponsor 
data Ubartas Fori che ranno scarso era abbinata con la 
Lat>n Cuori*. La JoHycotambam aveva gja sponsorizzato 
la squadra forlrves* dal 1975 al 1980. poi per 3 anni era 
uscita temporaneamente dal mondo del basket, pnma di 
un nuovo abbinamento biennale, conclusosi nel giugno di 
quest'amo con l» Pallacanestro Cantò. 

Iniziative Trekking Italia 
La Trekking Itaha ha varato una seria di iniziative aventi lo 

Ha stupito la selezione africana che si temeva 
crollasse dopo il sorprendente secondo posto in 
classifica di venerdì. L'Africa invece è quarta, 
davanti all'Europa e alle Americhe. Se gli africa­
ni fossero più competitivi nei concorsi potrebbe­
ro pefino battere i giganti. 

La prestazione tecnica più rilevante è da asse­
gnare al ventunenne nero americano Mike 
Franks che ha vinto i 400 in 44"47, miglior «cro­
no» della stagione. 1400 metri cercano da 17 anni 
l'erede del leggendario Lee Evans che in Messico 
con l'aiuto dell'aria rarefatta corse il giro di pista 
in 43"86. L'erede potrebbe essere lui se non fosse 
che è molto incostante. Ma il velocista del Mis­
souri è talmente giovane da meritarsi la designa­
zione di uomo del futuro. Mike Franks ha scon­
fitto il gioiello tedesco Tom Schoenlebe (44"72) e 
il possente nigeriano Innocent Egbunike 
(44*^9). Impressionante l'efficienza del discobo­
lo sovietico JuriTamra (82,12). Ha distanziato di 
quasi quattro metri il tedesco dell'Est Gungher 
Rodehau. 

Le classifiche. Uomini: 1. Usa (5 vittorie) pun­
ti 86.2. Urss (3 vittorie) 85,3. Rdt (1 vittoria) 77, 
4. Africa (4 vittorie) 68,5. Europa 65.6. Ameri­
che (1 vittoria) 57, 7. Oceania 40, & Asia 23. 
Donne: 1. Rdt (7 vittorie) punti 81. 2. Urss (2 
vittorie) 70,5,3 Europa (2 vittorie) 66,4. Amen-
che 41A 5. Oceania 37,6. Usa 36.7. Africa 32,8. 
Asia 28. 

scopo di «riabituare ruomo afta sopravvivenza neBe più 
diffica condizoni ambienta*». Le ha esposte netta seda 
della Rugby Civitavecchia a Roma. L'associazione ha an­
che riaffermato la propria <**por»b*t* in materia di cofta-
borazion* con la protezione ovile nel caso di calamita 
naturai. 

Off shore: trionfo azzurro 
Trionfo italiano ai campionati del mondo di off shore 
classe 3 fino a 6000 ce. conclusasi a vutanueva in Spa­
gna. Vincendo la terza e ottima prova. Di Luca-Zocchi su 
«Bettotti-Fresh and clean*. si sono aggiudicati a titolo 
iridato. 

Anticipi di serie C 
Questi i r is iat i dcgS sntsop: dì sene C1 e C2~ Oorte A, 
RoncftneBa Frenre-Padova 0 - 1 ; Wescìi-Legnano 1-0; 
Grone A: Lodjgiani-Pontedera 1-1; Grone F: F. S. An-
dria-Gatetma 6-0 


